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5. DI GIAMMARINO DANTE CONSIGLIERE PRESENTE

Approvazione della nuova procedura volta al controllo preliminare per
l'autorizzazione all'intervento unitario degli aggregati edilizi.

1.

6. VALENTINI ANTONIO CONSIGLIERE ASSENTE

PETRUCCI STEFANO SINDACO

7. ANGELINI ANGELO CONSIGLIERE ASSENTE

ASSENTE
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COPIA VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

8. CERVELLI ETTORE CONSIGLIERE PRESENTE

L’anno  DUEMILADICIANNOVE, il giorno  UNO del mese di MARZO alle ore 11:00 e ss. presso la

sede Comunale, si è riunito in assemblea il Consiglio Comunale, convocato in seduta Pubblica

Straordinaria in Seconda convocazione a seguito di avvisi partecipati ai Sigg.ri Consiglieri a norma di

legge.

Risultano PRESENTI e ASSENTI:

2.

9. D'AMBROSIO FRANCESCO CONSIGLIERE PRESENTE

D'ANGELI FRANCA CONSIGLIERE

10. LALLI ABRAMO CONSIGLIERE PRESENTE

PRESENTE

Atto n. 6 del 01-03-2019

11. TORRONE LUIGI CONSIGLIERE ASSENTE

N.

Totale PRESENTI n.    7    Totale ASSENTI n.    4

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza dell’Assemblea il CONSIGLIERE
Franca D'Angeli

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Serena De Luca.

3. DEL MARRO GABRIELLA CONSIGLIERE



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

il Comune di Accumoli è uno dei Comuni più colpiti dall’eccezionale sisma del 24 agosto

2016;

che i successivi terremoti del 26 e 30 ottobre 2016, di intensità maggiore, hanno provocato

distruzioni ancora più evidenti;

che gli eventi sismici sopra richiamati hanno determinato una grave situazione di pericolo

per l’incolumità delle persone e danneggiamenti a strutture e infrastrutture pubbliche e

private, coinvolgendo la quasi totalità del tessuto socio-economico e commerciale di

Accumoli;

che in ragione della grave situazione di emergenza, il Capo Dipartimento della Protezione

Civile Nazionale ha emanato una serie di provvedimenti, relativi allo stato di emergenza e

finalizzati alla predisposizione degli interventi provvisionali strettamente necessari fino

all’emanazione dei provvedimenti previsti dall’articolo 5, commi 1 e 2, della Legge n. 225

del 1992;

che con successivo Decreto Legge n. 189/2016, convertito con Legge di conversione n. 229

del 15 dicembre 2016, sono state previste ulteriori misure per fronteggiare la grave

situazione determinatasi;

Premesso:

che sulla base dell’Art. 1 della Legge n. 241/90 che disciplina i Principi generali dell'attività

amministrativa “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da

criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza, secondo le

modalità previste dalla presente legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli

procedimenti, nonché dai principi dell'ordinamento comunitario”;

che il Comune, al fine di conciliare quanto disposto dalle Ordinanze del Commissario

Straordinario Ricostruzione Sisma-2016, intende adottare una nuova procedura volta al

controllo preliminare per l’autorizzazione all'intervento unitario, relativamente:

alle proposte volontarie di individuazione dell’aggregato edilizio pervenute a questo-

Ente, anche qualora non si sia raggiunta l’unanimità degli aventi diritto al fine di

verificare l’opzione della costituzione del consorzio obbligatorio ricorrendo, ove occorra,

all’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dal citato art.16 dell’Ordinanza del

Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma-2016 n. 19 del 07/04/2017 s.m.i.;

 all’individuazione degli aggregati obbligatori come da art. 16 comma 1 dell’Ordinanza-

del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma-2016 n. 19 del 07/04/2017 s.m.i.;



Considerato:

che il Comune può individuare con Deliberazione del Consiglio Comunale gli edifici da

recuperare con intervento unitario, approvando le proposte di aggregato sulla scorta delle

individuazioni volontarie pervenute, nonché quelle relative all’individuazione degli aggregati

obbligatori definiti dal Comune stesso;

Visto

il Decreto Legge 17 ottobre 2016 n. 189 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite

dagli eventi sismici del 2016” e s.m.i., e nello specifico l’art. 11 “Interventi su centri storici e su

centri e nuclei urbani e rurali”;

Vista

l’Ordinanza del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma-2016 n. 19 del 07/04/2017

“Misure per il ripristino con miglioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso

abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24

agosto 2016” e ss.mm.ii. introdotte con le Ordinanze del Commissario Straordinario

Ricostruzione Sisma-2016 n. 21 del 28/04/2017, n. 28 del 09/06/2017, n. 46 del 10/01/2018

e n. 62 del 03/08/2018; e nello specifico l’Art. 15 “Aggregati edilizi”, l’Art. 16 “Aggregati nei

centri storici”, art. 18 “Ruderi ed edifici collabenti”

Vista

l’Ordinanza del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma-2016 n. 39 del 08/09/2017

“Principi di indirizzo per la pianificazione attuativa connessa agli interventi di ricostruzione nei

centri storici e nuclei urbani maggiormente colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal

24 agosto 2016” e nello specifico l’Art. 3 “Interventi diretti”;

Vista

la Delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 28-05-2018 “Delibera Quadro – Disciplina delle

procedure di autorizzazione all’intervento unitario relativo ad aggregati edilizi volontari.

Autorizzazione alla costituzione del consorzio volontario e costituzione dei consorzi obbligatori;

Preso atto che:

L’approvazione da parte dell’amministrazione comunale dell’aggregato, da comunicare-

ai soggetti interessati ed all’Ufficio speciale, consente la costituzione del consorzio tra i

proprietari e il successivo inserimento in MUDE del progetto edilizio.  Tale parere non

costituisce autorizzazione al rilascio del titolo edilizio, la quale sarà oggetto di

valutazione con i tempi e le modalità previste dall’ordinanza 19 del commissario

straordinario.



La mancata approvazione da parte dell’amministrazione comunale dell’aggregato non-

consente l’inserimento in MUDE del progetto edilizio ai fini della richiesta di concessione

del contributo per la riparazione o ricostruzione;

Ritenuto che

la procedura individuata dalla Delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 28-05-2018, risulta

poco agevole e spedita e considerato che la normativa consente una procedura più lineare e

semplice, si ritiene opportuno di procedere al seguente iter:

Verifica della documentazione presentata attraverso i modelli di proposta volontaria di1.

individuazione dell’aggregato edilizio da sottoporre ad intervento unitario e corredata

dai relativi allegati, predisposti dall’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio;

Verifica delle fattispecie previste dall’Articolo 15 “Aggregati edilizi” dell’Ordinanza2.

del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma-2016 n. 19 del 07/04/2017:

1. “In presenza di un aggregato edilizio di cui all'art. 3, comma 1, lettera b),

composto da edifici inagibili e con stato di danno e grado di vulnerabilità

riconducibili ai livelli operativi L1, L2 ed L3 può procedersi a intervento unitario di

ripristino con miglioramento sismico, previa costituzione dei proprietari in consorzio

obbligatorio ai sensi dell'art. 11, comma 9, del decreto legge e presentazione di

unica domanda di contributo. In tal caso, fermo restando il livello di sicurezza

uniforme che va raggiunto per l'aggregato, ai fini della determinazione del

contributo il costo parametrico è quello previsto, per ciascun edificio, dalla tabella 6

dell'allegato 1 in relazione al livello operativo riconosciuto, maggiorato del 10%. Il

costo parametrico è maggiorato del 15% qualora l'aggregato sia costituito da

almeno cinque edifici e di un ulteriore 2% nel caso sia costituito da almeno otto

edifici. Qualora l'aggregato costituisca un unico isolato composto da almeno cinque

edifici, il costo parametrico è incrementato per ciascun edificio del 17%. La

costituzione del consorzio tra proprietari può avvenire mediante scrittura privata

autenticata oppure mediante atto avente data certa ai sensi dell'art. 2704 del codice

civile.

2. La disposizione del comma 1 si applica anche nel caso che una o più unità

strutturali dell'aggregato sia classificata con livello operativo L4, ma il valore

tipologico, architettonico ed ambientale dell'aggregato, le disposizioni urbanistiche

ed edilizie vigenti nonché la presenza di altre unità strutturali con livelli operativi

inferiori, ne impongano la riedificazione in forma integrata e strutturalmente

interconnessa, con l'utilizzo degli stessi materiali per assicurare il ripristino

dell'aggregato originario con una capacità di resistenza alle azioni sismiche

compresa tra i livelli minimo e massimo stabiliti per classi di uso dal decreto del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 27 dicembre 2016 ed uniforme per

tutti gli edifici che lo compongono.



3. All'intervento unitario, nei limiti di cui al comma 2, può procedersi anche qualora

alcuni edifici dell'aggregato edilizio, di superficie complessiva non superiore al

50%di quella complessiva dell'aggregato stesso, siano stati danneggiati in modo

lieve e siano caratterizzati da un livello operativo L0. In tale ipotesi, il contributo è

determinato applicando a tutti gli edifici con livello operativo L0 i parametri

economici stabiliti per il livello L1 maggiorati delle stesse percentuali di cui al

comma 1.

4. Qualora l'aggregato contenga edifici danneggiati, ma in misura tale da non

richiedere un provvedimento comunale di inagibilità e di superficie complessiva non

superiore al 20% di quella dell'aggregato stesso, l'ammissibilità a finanziamento è

preventivamente autorizzata dall'ufficio speciale a condizione che venga dimostrato

che il coinvolgimento dell'edificio agibile sia necessario per il raggiungimento della

capacità di resistenza di cui al comma 2 per l'intero aggregato. Il contributo per tali

edifici è determinato applicando i parametri economici stabiliti per il livello L1

maggiorati delle stesse percentuali di cui al comma 1.

5. L'unitarietà dell’intervento sull’aggregato edilizio viene garantita dalla redazione

di un unico progetto per tutti gli edifici e dall’affidamento dell’esecuzione dei lavori

ad un’unica impresa appaltatrice selezionata con le modalità indicate all’articolo 12,

comma 4-bis, lettera a).

5-Bis. All'intervento unitario di cui al comma 5 può procedersi anche in presenza di

due edifici danneggiati strutturalmente e funzionalmente interconnessi, senza

l'applicazione delle maggiorazioni e gli incrementi di contributo di cui al presente

articolo. In tali ipotesi, non si applicano le disposizioni di cui all'art. 8.

6. In tutti i casi di cui al presente articolo, il progetto deve essere redatto secondo i

criteri di cui al § 8.7.1 delle Norme tecniche sulle costruzioni, tenendo conto in

particolare delle interazioni esistenti tra le diverse unità strutturali/edifici. La

domanda di contributo deve essere unica, comprensiva di tutti i contenuti stabiliti

per ciascun edificio dall'articolo 9 e da una scheda riepilogativa predisposta secondo

il modello reperibile nel sito web del Commissario. Il contributo è determinato in

relazione al livello operativo ponderale attribuito agli edifici facenti parte

dell’aggregato.

7. Sono esclusi dall'applicazione del presente articolo gli aggregati edilizi perimetrati

dai Comuni ai sensi dell'art. 11, comma 8, del decreto-legge.”

Verifica delle fattispecie previste dall’Articolo 16 “Aggregati nei centri storici”3.

dell’Ordinanza del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma-2016 n. 19 del

07/04/2017:

“1. Nei centri storici e nei nuclei urbani e rurali interessati da danni ingenti che

hanno coinvolto interi aggregati edilizi, i Comuni possono individuare con

deliberazione del Consiglio comunale quelli da recuperare con intervento unitario ai

sensi dell’articolo 11, comma 8, del decreto legge.



2. Ai fini dell’applicazione del presente articolo si considerano: a) centri storici le

zone dei centri urbani come classificate dagli strumenti urbanistici comunali; b)

nuclei urbani e rurali i centri classificati dall’ISTAT e riconosciuti da strumenti di

pianificazione territoriale o paesistica regionali o provinciali che siano caratterizzati

da un tessuto edilizio antico e dalla presenza di edifici aggregati le cui caratteristiche

strutturali e tipologiche richiedono interventi di recupero con miglioramento sismico

o di fedele ricostruzione con conservazione dei valori architettonici e paesaggistici.

3. Gli aggregati edilizi di cui al comma 1, perimetrati dai Comuni nei termini di cui

all’art. 11, comma 8, del decreto-legge, nel caso siano costituiti da numerosi edifici

possono essere suddivisi, ai sensi dell'art. 11, comma 8, dello stesso decreto-legge,

in UMI composte da almeno tre edifici che sono comunque oggetto di unica

progettazione ed affidamento dell'esecuzione dei lavori ad un'unica impresa

appaltatrice selezionata con le modalità indicate all'art. 9, comma 3, lettera b). Agli

aggregati ed alle singole UMI si applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4

dell'art. 15.

4. I comuni, entro 30 giorni dalla deliberazione di cui al comma 3, ne informano gli

Uffici speciali e invitano i proprietari delle unità immobiliari comprese nelle UMI e

negli aggregati a costituirsi in consorzio obbligatorio ai sensi dell’articolo 11, comma

9, del decreto legge. Qualora nei 30 giorni successivi all’invito i proprietari che

rappresentino almeno il 51% della superficie utile complessiva della UMI calcolata

come previsto nello stesso articolo 11, comma 9, non si costituiscano in consorzio il

Comune si sostituisce nell’esecuzione dell’intervento, previa occupazione

temporanea, in applicazione di quanto disposto dal comma 10 dello stesso articolo

11. La costituzione del consorzio avviene con le stesse modalità di cui all'articolo 15,

comma 1.

5. Nel caso di aggregato edilizio articolato in più UMI l’unitarietà dell’intervento ai

sensi del comma 1 viene conseguita tramite l’affidamento della progettazione e

direzione dei lavori di tutte le UMI dell’aggregato ad un solo tecnico. Qualora gli

amministratori dei consorzi tra proprietari delle UMI intendano incaricare della

progettazione e direzione dei lavori tecnici diversi l’unitarietà dell’intervento per

l’aggregato viene garantita con l’attribuzione ad uno di questi del compito del

coordinamento della progettazione architettonica e strutturale e della direzione dei

lavori. Il coordinamento della progettazione assicura il rispetto dei criteri di cui al §

8.7.1 delle Norme tecniche sulle costruzioni, tenendo conto in particolare delle

interazioni esistenti tra le diverse UMI, ed il rispetto delle prescrizioni contenute

nella normativa urbanistica, ambientale e paesaggistica ed eventualmente nelle

deliberazioni dei Comuni che individuano e perimetrano gli aggregati e le UMI. Il

compenso per l’attività di coordinamento è ricompreso nei limiti stabiliti dall’articolo

34 del decreto legge.

6. L’intervento su ciascuna UMI e sull’aggregato può essere di ripristino con

miglioramento sismico qualora le caratteristiche storiche, architettoniche e



tipologiche lo richiedano e le condizioni di danno delle strutture di ciascun edificio lo

consentano, ma anche di ricostruzione totale o parziale nel rispetto delle

caratteristiche morfologiche preesistenti, delle norme richiamate al comma 5 e delle

prescrizioni contenute nelle deliberazioni dei Comuni.

7. Ai fini della determinazione del contributo per ciascun edificio che compone la

UMI e l’aggregato si applica quanto stabilito dalla presente ordinanza tenendo conto

del livello operativo attribuito, degli stati di danno e delle condizioni di vulnerabilità

stabiliti ai sensi delle Tabelle dell’Allegato 1, ma il costo parametrico è maggiorato

come previsto dal comma 1 dell’articolo 15.

8. Ferma restando l’unitarietà dell’intervento per ogni aggregato edilizio formato da

più UMI, da garantire con le modalità di cui al comma 5, la domanda di contributo

può essere presentata dall’amministratore di ciascun consorzio costituito tra

proprietari della UMI. La domanda di contributo deve comprendere quanto già

stabilito per ciascun edificio ed essere corredata da una apposita scheda informativa

riepilogativa degli interventi dell’aggregato, predisposta secondo il modello reperibile

nel sito web del Commissario.”

Verifica delle fattispecie previste dall’Articolo 18 “Ruderi ed edifici collabenti”4.

dell’Ordinanza del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma-2016 n. 19 del

07/04/2017:

“1. Gli edifici che, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legge, non avevano alla data

del sisma i requisiti di ordine statico ed igienico-sanitario per essere agibili e

utilizzabili a fini abitativi o produttivi in quanto collabenti, fatiscenti, privi di anche

uno degli impianti essenziali (elettrico, idrico e di fognatura) o non allacciati alle reti

di pubblico servizio, non sono ammissibili ai contributi della presente ordinanza,

anche se danneggiati dal sisma.

2. La sussistenza delle condizioni di cui al comma 1 viene comprovata mediante

certificazioni o accertamenti di autorità pubbliche, comunicazioni o dichiarazioni dei

proprietari, usufruttuari o titolari dei diritti reali di garanzia acquisite agli atti di

pubbliche amministrazioni ovvero tramite documentazione fotografica o immagini,

raffiguranti lo stato dei luoghi in data anteriore agli eventi sismici di cui all’articolo 1

del decreto legge.

3. Nel caso di pertinenze rurali, destinate al ricovero di materiali o mezzi agricoli, è

esclusa la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1, allorquando l’istante

attesti, sulla base di idonea documentazione, la sussistenza, al momento del sisma,

del requisito della sicurezza statica.

4. L'utilizzabilità degli edifici alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni

di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 o del 30 ottobre 2016 con riferimento ai

Comuni di cui all'allegato 2 del decreto legge deve essere attestata dal richiedente

in sede di presentazione del progetto mediante perizia asseverata debitamente

documentata. L’Ufficio per la ricostruzione competente verifica, anche avvalendosi



delle schede AeDES di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legge e di ogni altro

documento reperibile l’insussistenza delle condizioni di cui al comma 1.

5. Nel caso di edifici danneggiati, caratterizzati dalla contestuale presenza di unità

immobiliari non utilizzabili al momento dell'evento sismico ed altre che risultino

utilizzabili a fini abitativi o produttivi, il costo ammissibile a contributo è pari al

minor importo tra il costo convenzionale calcolato sull'intera superficie, compresa

quella non utilizzabile al momento del sisma, e il costo dell'intervento indispensabile

per assicurare l'agibilità strutturale dell'intero edificio, le finiture sulle parti comuni

nonché le finiture sulle parti di proprietà esclusiva relative alle unità immobiliari

utilizzabili.

6. Nel caso di aggregati nei centri storici perimetrati ai sensi dell’articolo 16 sono

ammissibili a contributo anche gli interventi su edifici aventi le caratteristiche di cui

al comma 1 e di superficie complessiva inferiore al 50% di quella dell’aggregato,

limitatamente alle opere indispensabili per assicurare l’agibilità strutturale dell’intero

aggregato ed il ripristino delle finiture esterne. Il contributo viene determinato sul

minore importo tra il costo convenzionale calcolato sulla sola superficie complessiva

degli edifici agibili alla data del sisma ed il costo dell’intervento ritenuto

indispensabile, ai sensi delle Norme Tecniche sulle Costruzioni, per garantire il

ripristino della continuità strutturale, con il raggiungimento del livello di sicurezza

richiesto per l’intero aggregato, delle finiture e degli elementi architettonici esterni.

7. Ai proprietari degli edifici di cui al comma 1 è concesso un contributo per le sole

spese sostenute per la completa demolizione dell’edificio, la rimozione dei materiali,

la pulizia dell'area e ogni intervento necessario su muri e aree condivise con edifici

agibili confinanti, determinato moltiplicando il costo parametrico di € 80 per i metri

quadrati di superficie complessiva dell’edificio demolito.

Visto
la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Tenuto conto
che sulla presente delibera è stato acquisito il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49
del D. Lgs. n. 267/2000;

Ascoltati gli interventi dei Consiglieri e, in particolare, la richiesta del Consigliere D’Ambrosio
Francesco di render pubblica la cronologia con cui saranno approvati gli aggregati.

Con la seguente votazione

Presenti: 7
Assenti: 4  (Petrucci, Valentini, Angelini, Torrone)

Favorevoli: 7
Contrari: 0
Astenuti: 0

DELIBERA



di approvare la nuova procedura, come in premessa, che vada a sostituire quella1)

prevista dalla Delibera n. 17 del 28/05/2018 che disciplina “Le procedure di

autorizzazione all'intervento unitario relativo ad aggregati edilizi volontari.

Autorizzazione alla costituzione del consorzio volontario e costituzione dei consorzi

obbligatori”,

di approvare la nuova procedura, già prevista dalla normativa vigente, in particolare:2)

Verifica della documentazione presentata attraverso i modelli di propostaa)

volontaria di individuazione dell’aggregato edilizio da sottoporre ad intervento

unitario e corredata dai relativi allegati, predisposti dall’Ufficio Speciale

Ricostruzione Lazio;

Verifica delle fattispecie previste dall’Articolo 15 “Aggregati edilizi”b)

dell’Ordinanza del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma-2016 n. 19 del

07/04/2017;

1. “In presenza di un aggregato edilizio di cui all'art. 3, comma 1, lettera b),

composto da edifici inagibili e con stato di danno e grado di vulnerabilità

riconducibili ai livelli operativi L1, L2 ed L3 può procedersi a intervento unitario di

ripristino con miglioramento sismico, previa costituzione dei proprietari in consorzio

obbligatorio ai sensi dell'art. 11, comma 9, del decreto legge e presentazione di

unica domanda di contributo. In tal caso, fermo restando il livello di sicurezza

uniforme che va raggiunto per l'aggregato, ai fini della determinazione del

contributo il costo parametrico è quello previsto, per ciascun edificio, dalla tabella 6

dell'allegato 1 in relazione al livello operativo riconosciuto, maggiorato del 10%. Il

costo parametrico è maggiorato del 15% qualora l'aggregato sia costituito da

almeno cinque edifici e di un ulteriore 2% nel caso sia costituito da almeno otto

edifici. Qualora l'aggregato costituisca un unico isolato composto da almeno cinque

edifici, il costo parametrico è incrementato per ciascun edificio del 17%. La

costituzione del consorzio tra proprietari può avvenire mediante scrittura privata

autenticata oppure mediante atto avente data certa ai sensi dell'art. 2704 del codice

civile.

2. La disposizione del comma 1 si applica anche nel caso che una o più unità

strutturali dell'aggregato sia classificata con livello operativo L4, ma il valore

tipologico, architettonico ed ambientale dell'aggregato, le disposizioni urbanistiche

ed edilizie vigenti nonché la presenza di altre unità strutturali con livelli operativi

inferiori, ne impongano la riedificazione in forma integrata e strutturalmente

interconnessa, con l'utilizzo degli stessi materiali per assicurare il ripristino

dell'aggregato originario con una capacità di resistenza alle azioni sismiche

compresa tra i livelli minimo e massimo stabiliti per classi di uso dal decreto del



Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 27 dicembre 2016 ed uniforme per

tutti gli edifici che lo compongono.

3. All'intervento unitario, nei limiti di cui al comma 2, può procedersi anche

qualora alcuni edifici dell'aggregato edilizio, di superficie complessiva non superiore

al 50%di quella complessiva dell'aggregato stesso, siano stati danneggiati in modo

lieve e siano caratterizzati da un livello operativo L0. In tale ipotesi, il contributo è

determinato applicando a tutti gli edifici con livello operativo L0 i parametri

economici stabiliti per il livello L1 maggiorati delle stesse percentuali di cui al

comma 1.

4. Qualora l'aggregato contenga edifici danneggiati, ma in misura tale da non

richiedere un provvedimento comunale di inagibilità e di superficie complessiva non

superiore al 20% di quella dell'aggregato stesso, l'ammissibilità a finanziamento è

preventivamente autorizzata dall'ufficio speciale a condizione che venga dimostrato

che il coinvolgimento dell'edificio agibile sia necessario per il raggiungimento della

capacità di resistenza di cui al comma 2 per l'intero aggregato. Il contributo per tali

edifici è determinato applicando i parametri economici stabiliti per il livello L1

maggiorati delle stesse percentuali di cui al comma 1.

5. L'unitarietà dell’intervento sull’aggregato edilizio viene garantita dalla

redazione di un unico progetto per tutti gli edifici e dall’affidamento dell’esecuzione

dei lavori ad un’unica impresa appaltatrice selezionata con le modalità indicate

all’articolo 12, comma 4-bis, lettera a).

5-Bis. All'intervento unitario di cui al comma 5 può procedersi anche in presenza

di due edifici danneggiati strutturalmente e funzionalmente interconnessi, senza

l'applicazione delle maggiorazioni e gli incrementi di contributo di cui al presente

articolo. In tali ipotesi, non si applicano le disposizioni di cui all'art. 8.

6. In tutti i casi di cui al presente articolo, il progetto deve essere redatto

secondo i criteri di cui al § 8.7.1 delle Norme tecniche sulle costruzioni, tenendo

conto in particolare delle interazioni esistenti tra le diverse unità strutturali/edifici.

La domanda di contributo deve essere unica, comprensiva di tutti i contenuti stabiliti

per ciascun edificio dall'articolo 9 e da una scheda riepilogativa predisposta secondo

il modello reperibile nel sito web del Commissario. Il contributo è determinato in

relazione al livello operativo ponderale attribuito agli edifici facenti parte

dell’aggregato.

7. Sono esclusi dall'applicazione del presente articolo gli aggregati edilizi

perimetrati dai Comuni ai sensi dell'art. 11, comma 8, del decreto-legge.”

Verifica delle fattispecie previste dall’Articolo 16 “Aggregati nei centric)

storici” dell’Ordinanza del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma-2016

n. 19 del 07/04/2017;

“1. Nei centri storici e nei nuclei urbani e rurali interessati da danni ingenti che

hanno coinvolto interi aggregati edilizi, i Comuni possono individuare con



deliberazione del Consiglio comunale quelli da recuperare con intervento unitario ai

sensi dell’articolo 11, comma 8, del decreto legge.

2. Ai fini dell’applicazione del presente articolo si considerano: a) centri storici le

zone dei centri urbani come classificate dagli strumenti urbanistici comunali; b)

nuclei urbani e rurali i centri classificati dall’ISTAT e riconosciuti da strumenti di

pianificazione territoriale o paesistica regionali o provinciali che siano caratterizzati

da un tessuto edilizio antico e dalla presenza di edifici aggregati le cui caratteristiche

strutturali e tipologiche richiedono interventi di recupero con miglioramento sismico

o di fedele ricostruzione con conservazione dei valori architettonici e paesaggistici.

3. Gli aggregati edilizi di cui al comma 1, perimetrati dai Comuni nei termini di

cui all’art. 11, comma 8, del decreto-legge, nel caso siano costituiti da numerosi

edifici possono essere suddivisi, ai sensi dell'art. 11, comma 8, dello stesso decreto-

legge, in UMI composte da almeno tre edifici che sono comunque oggetto di unica

progettazione ed affidamento dell'esecuzione dei lavori ad un'unica impresa

appaltatrice selezionata con le modalità indicate all'art. 9, comma 3, lettera b). Agli

aggregati ed alle singole UMI si applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4

dell'art. 15.

4. I comuni, entro 30 giorni dalla deliberazione di cui al comma 3, ne informano

gli Uffici speciali e invitano i proprietari delle unità immobiliari comprese nelle UMI e

negli aggregati a costituirsi in consorzio obbligatorio ai sensi dell’articolo 11, comma

9, del decreto legge. Qualora nei 30 giorni successivi all’invito i proprietari che

rappresentino almeno il 51% della superficie utile complessiva della UMI calcolata

come previsto nello stesso articolo 11, comma 9, non si costituiscano in consorzio il

Comune si sostituisce nell’esecuzione dell’intervento, previa occupazione

temporanea, in applicazione di quanto disposto dal comma 10 dello stesso articolo

11. La costituzione del consorzio avviene con le stesse modalità di cui all'articolo 15,

comma 1.

5. Nel caso di aggregato edilizio articolato in più UMI l’unitarietà dell’intervento ai

sensi del comma 1 viene conseguita tramite l’affidamento della progettazione e

direzione dei lavori di tutte le UMI dell’aggregato ad un solo tecnico. Qualora gli

amministratori dei consorzi tra proprietari delle UMI intendano incaricare della

progettazione e direzione dei lavori tecnici diversi l’unitarietà dell’intervento per

l’aggregato viene garantita con l’attribuzione ad uno di questi del compito del

coordinamento della progettazione architettonica e strutturale e della direzione dei

lavori. Il coordinamento della progettazione assicura il rispetto dei criteri di cui al §

8.7.1 delle Norme tecniche sulle costruzioni, tenendo conto in particolare delle

interazioni esistenti tra le diverse UMI, ed il rispetto delle prescrizioni contenute

nella normativa urbanistica, ambientale e paesaggistica ed eventualmente nelle

deliberazioni dei Comuni che individuano e perimetrano gli aggregati e le UMI. Il

compenso per l’attività di coordinamento è ricompreso nei limiti stabiliti dall’articolo

34 del decreto legge.



6. L’intervento su ciascuna UMI e sull’aggregato può essere di ripristino con

miglioramento sismico qualora le caratteristiche storiche, architettoniche e

tipologiche lo richiedano e le condizioni di danno delle strutture di ciascun edificio lo

consentano, ma anche di ricostruzione totale o parziale nel rispetto delle

caratteristiche morfologiche preesistenti, delle norme richiamate al comma 5 e delle

prescrizioni contenute nelle deliberazioni dei Comuni.

7. Ai fini della determinazione del contributo per ciascun edificio che compone la

UMI e l’aggregato si applica quanto stabilito dalla presente ordinanza tenendo conto

del livello operativo attribuito, degli stati di danno e delle condizioni di vulnerabilità

stabiliti ai sensi delle Tabelle dell’Allegato 1, ma il costo parametrico è maggiorato

come previsto dal comma 1 dell’articolo 15.

8. Ferma restando l’unitarietà dell’intervento per ogni aggregato edilizio formato

da più UMI, da garantire con le modalità di cui al comma 5, la domanda di

contributo può essere presentata dall’amministratore di ciascun consorzio costituito

tra proprietari della UMI. La domanda di contributo deve comprendere quanto già

stabilito per ciascun edificio ed essere corredata da una apposita scheda informativa

riepilogativa degli interventi dell’aggregato, predisposta secondo il modello reperibile

nel sito web del Commissario.”

Verifica delle fattispecie previste dall’Articolo 18 “Ruderi ed edificid)

collabenti” dell’Ordinanza del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma-

2016 n. 19 del 07/04/2017;

“1. Gli edifici che, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legge, non avevano alla

data del sisma i requisiti di ordine statico ed igienico-sanitario per essere agibili e

utilizzabili a fini abitativi o produttivi in quanto collabenti, fatiscenti, privi di anche

uno degli impianti essenziali (elettrico, idrico e di fognatura) o non allacciati alle reti

di pubblico servizio, non sono ammissibili ai contributi della presente ordinanza,

anche se danneggiati dal sisma.

2. La sussistenza delle condizioni di cui al comma 1 viene comprovata mediante

certificazioni o accertamenti di autorità pubbliche, comunicazioni o dichiarazioni dei

proprietari, usufruttuari o titolari dei diritti reali di garanzia acquisite agli atti di

pubbliche amministrazioni ovvero tramite documentazione fotografica o immagini,

raffiguranti lo stato dei luoghi in data anteriore agli eventi sismici di cui all’articolo 1

del decreto legge.

3. Nel caso di pertinenze rurali, destinate al ricovero di materiali o mezzi agricoli,

è esclusa la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1, allorquando l’istante

attesti, sulla base di idonea documentazione, la sussistenza, al momento del sisma,

del requisito della sicurezza statica.

4. L'utilizzabilità degli edifici alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai

Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 o del 30 ottobre 2016 con

riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 del decreto legge deve essere attestata dal



richiedente in sede di presentazione del progetto mediante perizia asseverata

debitamente documentata. L’Ufficio per la ricostruzione competente verifica, anche

avvalendosi delle schede AeDES di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legge e di

ogni altro documento reperibile l’insussistenza delle condizioni di cui al comma 1.

5. Nel caso di edifici danneggiati, caratterizzati dalla contestuale presenza di

unità immobiliari non utilizzabili al momento dell'evento sismico ed altre che

risultino utilizzabili a fini abitativi o produttivi, il costo ammissibile a contributo è

pari al minor importo tra il costo convenzionale calcolato sull'intera superficie,

compresa quella non utilizzabile al momento del sisma, e il costo dell'intervento

indispensabile per assicurare l'agibilità strutturale dell'intero edificio, le finiture sulle

parti comuni nonché le finiture sulle parti di proprietà esclusiva relative alle unità

immobiliari utilizzabili.

6. Nel caso di aggregati nei centri storici perimetrati ai sensi dell’articolo 16 sono

ammissibili a contributo anche gli interventi su edifici aventi le caratteristiche di cui

al comma 1 e di superficie complessiva inferiore al 50% di quella dell’aggregato,

limitatamente alle opere indispensabili per assicurare l’agibilità strutturale dell’intero

aggregato ed il ripristino delle finiture esterne. Il contributo viene determinato sul

minore importo tra il costo convenzionale calcolato sulla sola superficie complessiva

degli edifici agibili alla data del sisma ed il costo dell’intervento ritenuto

indispensabile, ai sensi delle Norme Tecniche sulle Costruzioni, per garantire il

ripristino della continuità strutturale, con il raggiungimento del livello di sicurezza

richiesto per l’intero aggregato, delle finiture e degli elementi architettonici esterni.

7. Ai proprietari degli edifici di cui al comma 1 è concesso un contributo per le

sole spese sostenute per la completa demolizione dell’edificio, la rimozione dei

materiali, la pulizia dell'area e ogni intervento necessario su muri e aree condivise

con edifici agibili confinanti, determinato moltiplicando il costo parametrico di € 80

per i metri quadrati di superficie complessiva dell’edificio demolito.

Successivamente, con la seguente separata votazione:

Favorevoli: 7

Contrari: 0

Astenuti: 0

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del

D.Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito.



Oggetto: Approvazione della nuova procedura volta al controllo preliminare per
l'autorizzazione all'intervento unitario degli aggregati edilizi.

 *********************************************************************************

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
In ordine alla Regolarità Tecnica

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147 bis, comma

1, del D.Lgs. 267/2000, n.267 e ss.mm.ii., parere Favorevole di sola regolarità tecnica attestante la

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa:

Accumoli, lì 27-02-2019

Il Responsabile del servizio

F.to Arch. Dario Secondino

******************************************************************************



La presente deliberazione viene così sottoscritta:

IL CONSIGLIERE IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Franca D'Angeli F.to Dott.ssa Serena De Luca

Attesto che la presente deliberazione è pubblicata all’Albo Comunale dal      01-03-2019      al      16-

03-2019

N. Reg. 214

Lì, 01-03-2019 Il SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.ssa Serena De Luca

E’ copia conforme all’originale

Lì, ……………………………. Il SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Serena De Luca

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
Il 01-03-2019 essendo stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’Art. 134 comma 4,

D.Lgs 267/2000

Lì, 01-03-2019 Il SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.ssa Serena De Luca


